


Ciao,  

Ilana Mercer su vtforeignpolicy.com scrive: Israele è impegnato nella madre 
di tutte le contraddizioni performative: negare il genocidio, mentre lo 
commette, e allo stesso tempo rivendicarne il diritto. Essere impantanati in 
tali grottesche contraddizioni, come senza dubbio lo sono gli israeliani, 
significa essere meno che umani, meno che coerenti, meno che sani di mente. 
Vorrei inoltre sostenere che, anche se è impantanato nel male – come 
certamente lo sono gli israeliani – l’uomo sa benissimo cosa è giusto e cosa è 
sbagliato. Sa che sta perpetrando il male anche mentre lo fa. Eccetera. 
https://www.reteccp.org/primepage/2024/israele24/LaSinagoga.pdf  

Una lettera di denuncia su comune.info: la Corte Internazionale di Giustizia 
dell’ONU, ha sancito che: «Lo Stato di Israele deve adottare misure 
immediate ed efficaci per consentire la fornitura d’urgenza di servizi di base e 
di assistenza umanitaria. La guerra di Israele sulla Striscia di Gaza si 
combatte infatti non solo con le bombe, ma anche con la fame e con la sete 
violando apertamente il diritto internazionale.» ... Nella nota diramata da 
Oxfam pochi giorni fa, si denuncia che «la distruzione sistematica di 
infrastrutture essenziali e il blocco all’ingresso degli aiuti internazionali, la 
riduzione del 94% della disponibilità d’acqua dentro la Striscia. Ai palestinesi 
è anche vietato scavare pozzi» ... «A Gaza il 90% della popolazione è sfollata 
(circa 1,9 milioni). Circa 40 mila le persone uccise, oltre ai dispersi, il 70% 
delle vittime sono bambini e donne, con 17.000 bambini che vivono senza uno 
o entrambi i genitori, con 3.500 bambini a rischio di morte a causa della 
malnutrizione e della disidratazione. Tutta la popolazione soffre di insicurezza 
alimentare acuta e 500 mila persone a livello catastrofico. 10.000 sono i 
malati di cancro che rischiano la morte e necessitano di cure, 3.000 pazienti 
affetti da varie patologie necessitano di cure all’estero, 1.737.524 sono colpiti 
da malattie infettive a causa dello sfollamento, 71.338 sono i casi di infezioni 
da epatite virale dovute a spostamento, circa 60.000 donne incinte sono a 
rischio a causa della mancanza di assistenza sanitaria, 350.000 pazienti 
cronici sono a rischio a causa della carenza di medicinali. Ora si sta 
diffondendo la poliomelite, malattia che nel 10% dei casi causa la morte per 
paralisi dei muscoli respiratori» ... «assistiamo al blocco degli aiuti umanitari 
che rimangono per settimane e mesi fuori dalla Striscia impossibilitati 
dall’esercito israeliano a varcare i valichi per entrare, dove ad oggi sono 
bloccati 1800 containers» Segue la lista delle richieste, che saranno 
inascoltate. 
https://www.reteccp.org/primepage/2024/altletture24/nostraumanita.pdf  



Maurizio Blondet, da spazio a questa notizia: Nella base militare di Sde 
Taiman, uno dei membri di Hamas lì prigioniero è stato portato dalla base 
all’ospedale con l’ano lacerato. I riservisti sono sospettati di tortura. Sono 
iniziati gli scontri tra soldati dell’IDF e gli agenti della polizia militare. 
Ovviamente in Parlamento ci sono stati quelli che hanno difeso i soldati; 
perché arrestarli? Non ci sono forse i passi del Talmud che sanciscono la 
totale superiorità di noi eletti sui goym? Non sono essi animali parlanti? Dove 
finiremmo se cominciassimo ad ammettere che essi hanno una parità di 
diritti, e peggio il diritto all’inviolabilità della persona, che spetta solo agli 
ebrei. Registriamo che Sion ha conosciuto la prima rivolta militare seria per 
rivendicare il diritto soldatesco di inculare i prigionieri. 
https://www.reteccp.org/primepage/2024/israele24/Knesset.pdf  

Ahmed Tibi, parlamentare palestinese, chiede se inserire un bastone nel retto 
di una persona sia legittimo? «Si! Se è una verginella (Nukhba) tutto è 
legittimo, ciò che gli si vuol fare» ha urlato il parlamentare israeliano Hanoch 
Milwidsky. ... Israele ha oltrepassato tutti i confini della barbarie e della 
ferocia. Questo è un nuovo livello di depravazione. Secondo Milwidsky, e la 
numerosa folla che protesta, i riservisti israeliani non dovrebbero essere 
tenuti a rispettare le leggi fondamentali sui diritti umani che proibiscono di 
infliggere trattamenti crudeli e inumani ai prigionieri sotto la loro custodia. Il 
ministro della sicurezza nazionale israeliano Itamar Ben Gvir, leader del 
partito Jewish Power, ha elogiato i soldati israeliani detenuti, definendoli i 
“migliori eroi” e denunciando il loro arresto come “vergognoso” ... Questa 
storia non riguarda realmente gli abusi sui prigionieri. Riguarda l'aspra lotta 
tra ebrei israeliani per l'anima del loro paese. Purtroppo, i fanatici e i 
malfattori sembrano vincere questa battaglia. 
https://www.reteccp.org/primepage/2024/israele24/STUPRARE.pdf  

Piero Orteca su remocontro.it scrive: Un missile israeliano uccide a Teheran il 
capo politico di Hamas, Ismail Haniyeh e a Beirut un generale Hezbollah. In 
un colpo solo Netanyahu porta ai limiti lo scontro con l’Iran, si prepara ad 
invadere il Libano, e sbeffeggia la diplomazia globale, Stati Uniti succubi o 
complici; dialogo su Gaza affossato, ostaggi sacrificati e l’intero Medio Oriente 
sull’orlo della guerra totale. Pura follia. A Tel Aviv sta vincendo il «partito 
della guerra totale» ... «La politica di assassinii di Israele – titola Haaretz – 
non fa che rendere Hamas, Hezbollah e l’Iran più determinati» Il clima, in 
tutta la regione, è incendiario e altri scomodi protagonisti, come la Turchia, 
irrompono rumorosamente sulla scena. Erdogan ha fatto, per la prima volta, 
delle minacce esplicite a Israele, mentre Washington sembra aver perso il 
bandolo della matassa. C’è una brutta sensazione. Gli ayatollah continuano ad 
arricchire uranio, che potrebbe essere utilizzato per confezionare la “bomba”. 
Naturalmente, nessuno può pronosticare cosa può succedere, l’uso della forza 
ha dei limiti, imposti dal fatto che puoi sempre trovare avversari più grossi di 
te, pronti a coalizzarsi per distruggerti. Per questo, bisogna sempre lasciare 



una strada aperta alla vecchia e cara diplomazia. 
https://www.reteccp.org/primepage/2024/israele24/perarrivare.pdf  

Se vuoi la guerra totale uccidi l’uomo del negoziato scrive Alberto Negri su 
emocontro.it: Quando uccidi il negoziatore vuol dire che del negoziato non ti 
importa nulla. E neppure del cessate il fuoco a Gaza. La scelta di Tel Aviv è 
quella di una guerra infinita allargata a tutto il Medio Oriente. I più coinvolti 
di tutti sono gli Stati Uniti che non si capisce da chi siano governati e quale sia 
il senso delle loro azioni, soprattutto in Medio Oriente. Verrebbe da dire che 
dopo il discorso di Netanyahu al Congresso, applaudito ben 58 volte, che il 
premier israeliano, ricercato dalla procura della Corte penale internazionale, 
abbia preso la guida anche a Washington. Non solo Netanyahu sa che da 
questa amministrazione Biden in via di liquidazione non verranno 
conseguenze, ma che gli Stati uniti saranno in guerra al suo fianco. «Vuoto di 
potere in Medio Oriente», titolava in marzo un articolo di Foreign Affairs. E 
ora è in questo vuoto che viene inghiottito il destino di milioni di persone. 
https://www.reteccp.org/primepage/2024/gaza24/negoziato.pdf  

Su frontnieuws.com leggiamo: In una drammatica svolta degli eventi, 
rapporti non confermati dalla Siria suggeriscono che il generale di brigata 
Amir Ali Hajizadeh, comandante dell'aeronautica del Corpo delle Guardie 
Rivoluzionarie Islamiche, è stato ucciso in un attacco vicino alla capitale 
siriana Damasco. Hajizadeh, una figura chiave nella gerarchia militare 
iraniana, era il comandante in capo dietro gli attacchi iraniani con missili 
balistici e da crociera contro Israele in aprile. L'Ayatollah Ali Khamenei, ha 
detto al mondo «Crediamo sia nostro dovere vendicarci del suo sangue per 
essere stato torturato sul territorio della RepubblicaIslamica dell'Iran» L'Iran 
ha issato la bandiera rossa della vendetta sulla cupola della moschea 
Jamkaran dopo l'assassinio del leader di Hamas Ismail Haniyeh. Khamenei, 
ha emesso un ordine: «attaccare direttamente Israele, come rappresaglia per 
l'assassinio a Teheran del leader di Hamas» I funzionari hanno fatto 
riferimento all’umiliante fallimento della sicurezza e al fatto che l’Iran deve 
ancora una volta “mostrare forza contro il rischio di escalation” nelle 
ritorsioni contro Israele. Questa settimana Israele è riuscito a togliere dalla 
scacchiera alcuni dei pezzi più importanti, e se in risposta dovrà sopportare 
una notte di attacchi limitati, penso che lo considererà accettabile. 
https://www.reteccp.org/primepage/2024/democrazia24/Allerta.pdf  

Poi c’è la sbalorditiva storia di Angela Carini, membro dell’International 
Boxing Association categoria Elite (ex dilettantistico). Il Comitato Olimpico 
Internazionale costringe le pugili a combattere contro gli uomini ed è 
assolutamente doloroso da guardare, boxeur iperandrogini che cercano di 
ingannare le loro colleghe fingendo di essere donne. La Carini ha interrotto la 
lotta contro l'algerino dopo 46 secondi sul ring con lui. 
https://www.reteccp.org/primepage/2024/demoeuropa24/abusano.pdf  



Maurizio Blondet: Che equivale a: “No, il gioco no è leale” e quegli IDIOTI dei 
telecronisti Rai dicono “non capiamo cosa è successo”. L’abbandono di Angela 
Carini è giusto, la telecronaca RAI con i loro commenti è imbarazzante. I 
cromosomi sono due, se hai il cromosoma XY sei un maschio. Nella foto si 
vede anche il pene che spinge i calzoncini. 
https://www.reteccp.org/primepage/2024/demoeuropa24/AngelaCarini.pdf  

Il mondo è vanificato dall’essere troppo virtuale, il sesso non può essere una 
opinione. Non se ne può parlare in parlamento per giustificarne le atrocità. 
Non mi riconosco in questa follia, non sono più nemmeno contro, 
semplicemente ripudio tutto.  

Saluti 
Maurizio www.reteccp.org  

 

 


